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SCHEDA TECNICA 
 
 

 AGGIORNAMENTO INFRA-PERIODO DELLA REGOLAZIONE TARIFFARIA DEI 
SERVIZI DI DISTRIBUZIONE E MISURA DEL GAS, PER IL TRIENNIO 2017-2019. 

APPROVAZIONE DELLA RTDG PER IL TRIENNIO 2017-2019   
775/2016/R/gas (*) 

 
 

Con la delibera 775/2016/R/gas l’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico definisce 
i criteri per l’aggiornamento infra-periodo, a valere per il triennio 2017-2019, della regolazione 
tariffaria per i servizi di distribuzione e misura del gas, aggiornando conseguentemente la 
Regolazione delle tariffe dei servizi di distribuzione e misura del gas per il periodo di regolazione 
2014-2019 (RTDG), a valere dal 1 gennaio 2017. 

In particolare, il provvedimento, in esito alla consultazione relativa al DCO 629/2016/R/GAS, 
interviene in merito ai seguenti aspetti: 

 definizione dei tassi di riduzione annuale costi unitari riconosciuti a copertura dei costi 
operativi per la gestione delle infrastrutture di rete del servizio di distribuzione di gas naturale 
– Conferma dei tassi di riduzione annuale fissati per gli aggiornamenti degli anni 2015 e 2016 
anche per gli aggiornamenti tariffari degli anni 2017, 2018 e 2019 (pari al 2,5% per le imprese 
distributrici appartenenti alla classe dimensionale fino a 50.000 punti di riconsegna serviti e per 
quelle appartenenti alla classe dimensionale oltre 50.000 e fino a 300.000 punti di riconsegna 
serviti; pari all’1,7% per le imprese appartenenti alla classe dimensionale oltre 300.000 punti di 
riconsegna serviti); 

 definizione dei tassi di riduzione annuale costi unitari riconosciuti a copertura dei costi 
operativi per la gestione delle infrastrutture di rete del servizio di distribuzione di gas diversi 
dal naturale – Conferma dei tassi di riduzione annuale fissati per gli aggiornamenti degli anni 
2015 e 2016, pari a 0%, anche per gli aggiornamenti tariffari degli anni 2017, 2018 e 2019; 

 definizione dei tassi di riduzione annuale dei costi unitari riconosciuti a copertura dei costi 
operativi del servizio di misura – Conferma degli obiettivi di recupero di produttività per le 
attività di installazione e manutenzione e per le attività di raccolta, validazione e registrazione 
dei dati, fissati pari a 0% nel primo triennio del quarto periodo di regolazione e avvio di 
specifico monitoraggio dei costi sostenuti dalle imprese per verificare gli impatti derivanti 
dallo sviluppo dei programmi di messa in servizio degli smart meter; 

 definizione dei tassi di riduzione annuale dei costi unitari riconosciuti a copertura dei costi del 
servizio di commercializzazione - Ridefinizione in aumento del costo unitario riconosciuto per 
il servizio di commercializzazione, in linea con i costi effettivi delle imprese sulla base dei dati 
riportati nei rendiconti separati per l’anno 2015, prevedendo un tasso di riduzione annuale dei 
costi pari a 0% per i successivi aggiornamenti del parametro nel corso del quarto periodo di 
regolazione; 

 revisione della componente ∆CVERunit,t, - In attesa di approfondimenti (da completarsi in 
tempo utile per la determinazione delle tariffe di riferimento definitive relative al 2017) sulle 
verifiche svolte a partire dal 2014 e sui relativi costi, al fine di introdurre un riconoscimento 
unitario per verifica svolta invece che per punto di riconsegna, riduzione in via provvisoria del 
valore unitario della componente da 60 a  50 euro per punto di riconsegna; 
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 determinazione delle componenti ttelt )(  e tcont )( a copertura dei costi centralizzati per il 

sistema di telelettura/telegestione e dei costi dei concentratori - Svolgimento di  
approfondimenti con le imprese (da concludere entro il 2017, al fine di superare l’attuale 
regime di riconoscimento dei costi a consuntivo già in relazione ai costi sostenuti nel 2018) 
finalizzati all’introduzione di criteri di riconoscimento dei costi basati su logiche output based, 
guidati dal perseguimento dell’efficienza, fermo restando il rispetto del principio di neutralità 
rispetto a scelte make or buy e tra soluzioni tecnologiche (soluzioni con o senza concentratore). 
Nelle more della conclusione degli approfondimenti, previsione che i costi sostenuti fino 
all’anno 2017 siano riconosciuti a consuntivo, introducendo in ogni caso un tetto ai 
riconoscimenti tariffari per i costi sostenuti nel 2017, definito sulla base del livello medio 
unitario dei costi delle imprese che hanno adottato soluzioni buy e dimensionato in funzione 
del numero di punti di riconsegna effettivamente equipaggiati con smart meter;  

 definizione dei costi standard relativi ai gruppi di misura per l’anno 2017 - Determinazione pari  
a 135 euro/gdm per i misuratori di classe G4 e 170 euro/gdm per quelli di classe G6; conferma 
dei livelli già fissati per l’anno 2014 per i misuratori di classi superiori a G6; 

 riconoscimento dei costi per la messa in servizio di gruppi di misura di classe G4 e G6 
nell’anno 2016 – Valutazione degli investimenti sulla base del costo effettivamente sostenuto, 
con un tetto pari al 150% del costo standard, in continuità con quanto applicato nel 2015. 

 

 

 

(*) La scheda ha carattere divulgativo e non provvedimentale. 


